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ANSA – 3 dicembre 2021 
 

 
 

Consulcesi, Medici consapevoli della 
reputazione sul web 
 

 
 

Tortorella, "Usano quotidiani e social ogni giorno" 
 
I medici sono ben consapevoli di quanto sia importante avere una buona reputazione sul web. La nostra 
ricerca mostra che gli operatori sanitari visitano ogni giorno i quotidiani di informazione generica e legata al 
mondo sanitario e naviga sui social network, in particolare Facebook e YouTube. Non solo. I medici 
utilizzano nella relazione con il paziente email e telefonate, ma anche applicazioni di messaggistica 
istantanea come Whatsapp e Telegram”. A dirlo è il presidente di Consulcesi, Massimo Tortorella, 
commentando lo studio sulla reputazione del mondo medico che è stato svolto dalla stessa Consulcesi. 
 
Durante la pandemia - prosegue Tortorella - sono molti i medici che si sono trovati ad avere delle recensioni 
negative sul web. In alcuni casi, molti professionisti della sanità hanno visto apparire il proprio nome tra le 
notizie relative ad una causa legale in corso, notizie pubblicate dalla stampa prima della sentenza e mai 
rimosse anche a fronte di una assoluzione. 
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Nasce il primo servizio di diritto all’oblio per 

medici 
 

 
 

Possono richiedere un'analisi gratuita della loro reputazione 
 
Per la prima volta in Italia è stato istituito il servizio legale di “diritto all’oblio” specializzato nel mondo 
medico per far rimuovere quei contenuti critici, falsi o scorretti che compromettono la professionalità dei 
camici bianchi. L’analisi per ogni medico è gratuita e un team di esperti elimina le notizie false, i commenti 
ingiuriosi, le informazioni lesive per l’immagine e i dati trattati illecitamente secondo la normativa vigente e 
il diritto all’oblio riconosciuto dalla Corte di giustizia dell’Unione Europea. A proporlo è Consulcesi, società 
di consulenza del panorama sanitario. 
 
Il diritto all’oblio è il diritto di una persona fisica, non giuridica, ad ottenere la deindicizzazione o la 
cancellazione di un link relativo alla notizia che la riguarda quando questa non riveste più interesse 
pubblico, soprattutto a causa del trascorrere del tempo - spiegano i legali di Consulcesi - I dati personali 
possono essere infatti trattati solo per il tempo necessario a soddisfare lo scopo per il quale sono stati 
raccolti”. Per contattare i legali Consulcesi per avere l’analisi gratuita è attivo il numero verde 800.122777. 
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Per 9 medici su 10 le fake news sono “un 

inferno” 
 

 
 

Più della metà conosce la possibilità del diritto all'oblio 
 
La stragrande maggioranza dei medici italiani vive le fake news come un inferno. Per più di nove su dieci (il 
93%) è una vera e propria minaccia all’attività professionale. E, nonostante uno su cinque abbia provato 
questo abuso sulla propria pelle, poco più della metà di loro (il 64%) sa che il “diritto all'oblio” garantisce la 
cancellazione dei propri dati personali pubblicati sul web. Di conseguenza, quasi l'80% delle vittime ha 
cercato di risolvere il problema da solo. Questi sono solo alcuni dei dati emersi dall'indagine promossa da 
Consulcesi su oltre 1.323 professionisti in Italia. 
 
Il report mostra che oltre il 60% degli operatori sanitari coinvolti nella ricerca è interessato a un servizio che 
permetta di verificare i contenuti pubblicati su internet correlati al suo nome e potenzialmente lesivi alla 
privacy e all'immagine digitale. In particolare, gli operatori sanitari vorrebbero accedere a un servizio 
semplice da utilizzare, affidabile e sicuro. Secondo lo studio, il 58% del campione intervistato dichiara di 
consultare quotidiani d’informazione generici, mentre il 57% quotidiani on line specializzati. Il 43%, invece, 
naviga quotidianamente sui social network. L’80% usa email o lettere per comunicare con i clienti, seguono 
le telefonate (64%). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 6 

ADNKRONOS – 7 dicembre 2021 
 

 
 

Università, Consulcesi: "Azione legale unica 

via contro numero chiuso a Medicina" 
 

 
 
"L’azione legale rimane l’unica opzione contro il numero chiuso” nella facoltà di Medicina. È la risposta che 
dà Massimo Tortorella, presidente Consulcesi all’annuncio del ministro dell’Università, Maria Cristina 
Messa, della permanenza del numero chiuso anche per il prossimo anno. Un annuncio - si legge in una nota 
- che va in direzione contraria a quanto dichiarato a pochi giorni dal termine dei test, quando il ministro 
aveva mostrato interesse e vicinanza agli studenti esclusi e aveva ammesso la presenza di irregolarità e falle 
del sistema selettivo.  
  
Al dietro front ministeriale, monta la delusione per i migliaia di studenti esclusi. “Il network legale è 
subissato di richieste di informazioni, in questi giorni, sulla possibilità di fare ricorso come ultima chance di 
entrare alla Facoltà di Medicina, la scadenza dei termini, infatti, è agli sgoccioli", commenta Tortorella.  
 
Il sistema del numero chiuso è “un paradosso tutto italiano - sottolinea il presidente di Consulcesi - da un 
lato il nostro Paese vive con una carenza cronica di medici, dall’altro permane la limitazione dell’accesso 
alla Facoltà. Senza una soluzione congrua, e con una popolazione sempre più longeva e anziana, presto la 
sanità italiana si troverà ad affrontare una vera e propria emergenza di carenza medici”, conclude 
Tortorella. 
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LA STAMPA – 17 dicembre 2021 
 

 
 

Rasi: “Da gennaio in Italia la cura con pillola 
Pfizer” 
 

 
 

«La durata del Green pass va ridotta in questa fase di alta circolazione del 
virus», afferma il consulente del commissario Figliuolo per il 

coordinamento delle misure anti-Covid 
 
Novità sul fronte delle cure. «Le pillole anti-Covid saranno presto disponibili in Italia. Probabilmente da 
gennaio. L'Ema ha dato il via libera, il farmaco della Pfizer sembra molto utile rispetto al molnupiravir. 
Arriverà a giorni il via libera e la disponibilità ai primi di gennaio, probabilmente». Dopo 5-6 mesi il Green 
pass perde ogni giorno un po' di validità rispetto alla circolazione del virus, se fossimo in bassa circolazione 
non sarebbe un problema ma in un momento di alta circolazione si deve pensare di ridurre la durata», 
afferma a Skytg24 il professor Guido Rasi, consulente del generale Francesco Paolo Figliuolo, commissario 
per l'attuazione e il coordinamento delle misure anti-Covid e per la campagna vaccinale. Secondo l‘ex 
direttore dell'Agenzia europea del farmaco e direttore scientifico di Consulcesi «per questo Natale non c'é 
miglior regalo per i nostri figli che uno “scudo” per proteggersi dal virus Sars-CoV-2. Bisogna fidarsi della 
scienza. Sono gli operatori sanitari che, dialogando con i genitori, possono aiutarli nella scelta di far 
vaccinare i propri figli». E prosegue Rasi: «Vista l'attuale situazione epidemiologica, con la nuova variante 
Omicron che si sta diffondendo rapidamente in Europa, è importante che anche ai bambini venga offerta la 
possibilità di proteggersi dal virus. La circolazione nei bambini è in aumento e iniziano a crescere i casi di 
forme più severe di Covid anche nei più piccoli. Per questo i genitori non dovrebbero esitare né per sé stessi 
né per i propri figli a procedere all’immunizzazione» 
 
Controlli 
«E' giusto così, ci sentiamo più sicuri». Sembrano essere tutti d'accordo i passeggeri in arrivo all'aeroporto 
di Fiumicino dopo l’entrata in vigore delle nuove restrizioni per gli ingressi in Italia dagli altri Paesi Ue a 
seguito dell'ordinanza firmata dal ministro dell Salute Roberto Speranza. Da ieri al 31 gennaio 2022 i 
viaggiatori sono tenuti a presentare, oltre al Green pass, un certificato di negatività al Covid compiuto nel 
Paese di partenza con un test molecolare entro le 48 ore prima dell'ingresso o rapido se fatto prima del 
passaggio della frontiera. E in un sondaggio effettuato nello scalo della capitale tra alcuni passeggeri in 
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arrivo dalle zone indicate nella nuova ordinanza, trova l'approvazione da parte dei diretti interessati che, 
seppur "costretti" ad osservare nuove regole prima di entrare in Italia, dichiarano di averle accettate nella 
consapevolezza che le misure prese in Italia in tema anti Covid siano quelle giuste vista l'attuale situazione 
pandemica. 
 
Nuove misure 
«Sapevo della nuove misure anti Covid decise dalle autorità italiane. Mi sono informata prima di partire da 
Madrid - ha detto una giovane donna spagnola-. Di conseguenza, ho subito contattato una clinica vicino 
casa per prenotare un test Covid che ho poi fatto stamattina. Oltre a questo, ho compilato l'apposito 
modulo predisposto fornendo tutte le informazioni richieste prima di entrare in Italia. Penso che in questo 
momento sia giusto farlo. Vista l'attuale situazione, i controlli sono necessari. Dobbiamo infatti avere le 
dovute precauzioni se vogliamo riprendere a viaggiare sapendo peraltro di farlo avendo una sorta di 
“cintura di sicurezza” rappresentata dai controlli che, oltre che essere necessari per noi, lo sono anche per 
gli altri. L'Italia ha fatto bene ad introdurre questa nuova regola soprattutto in considerazione 
dell'avvicinarsi delle festività natalizie quando è prevedibile che ci siano più persone che si mettono in 
viaggio». 
 
Documentazione 
Della stessa opinione anche altri passeggeri. «Io ho il mio green pass. Sono quindi “attrezzato" per 
viaggiare, per potermi muovere tranquillamente. Per motivi di lavoro - ha detto un cinquantenne torinese-. 
Sono in partenza per Francoforte. Rientrerò tra una settimana e so che, anche se in possesso della carta 
verde, per rientrare in Italia dovrò fare il tampone entro le 48 ore prima della partenza dalla Germania. 
Questo non mi crea alcun fastidio anche perché si tratta di restrizioni lievi. Sono peraltro dell'idea che, vista 
la situazione e l'aumento dei contagi, disporre ulteriori controlli per chi arriva in Italia mi sembra quindi 
tutto sommato che sia stato giusto farlo. Non creano particolari disagi. Insomma, si può viaggiare con le 
dovute accortezze senza particolari difficoltà». Negli aeroporti di Londra alcuni disguidi invece perché non 
tutti i passeggeri che partivano per l'Italia erano in possesso della documentazione esatta. 
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TGCOM24 – 11 dicembre 2021 
 

 
 

Covid, Rasi a Tgcom24: "I non vaccinati sono il 
problema" 
 

 
 
VIDEO - https://www.tgcom24.mediaset.it/2021/video/covid-rasi-a-tgcom24-i-non-
vaccinati-sono-il-problema-_42911828-02k.shtml 
 
"Prima erano una componente del problema, ora i non vaccinati sono il problema"."Lo ha detto a Tgcom24 
Guido Rasi, direttore scientifico del Consulcesi." 
 
"Noto con piacere che si iniziano a fare controlli seri sul Green pass. - aggiunge -. Adesso è necessario che 
altre categorie siano in qualche modo indotte a vaccinarsi contro il Covid in maniera rapida (parlo delle 
persone addette ai trasporti e di tutti coloro che stanno a contatto con il pubblico), specialmente 
considerando quello che sta succedendo negli ospedali. I non vaccinati arrivano in una situazione di gravità 
estrema, non fanno neanche quel minimo di cure che mitigano la malattia e che le persone che ascoltano i 
medici fanno". 
  
Secondo Rasi, la possibilità di fare un richiamo ogni anno "è una possibilità molto concreta. Anche se, 
ovviamente, con questo virus le certezze non ci sono mai". 

 
 
 
 
 
 
 

https://www.tgcom24.mediaset.it/2021/video/covid-rasi-a-tgcom24-i-non-vaccinati-sono-il-problema-_42911828-02k.shtml
https://www.tgcom24.mediaset.it/2021/video/covid-rasi-a-tgcom24-i-non-vaccinati-sono-il-problema-_42911828-02k.shtml
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IL TEMPO – 15 dicembre 2021 
 

 
 

Sanità: 'in aumento sanzioni a operatori', 
guida Consulcesi 
 

 
 
"Tra decreti legislativi, leggi, norme, codici etici e regolamenti aziendali, il lavoro dei medici e degli 
operatori sanitari è diventato una corsa a ostacoli. Non a caso negli ultimi anni, e ancora di più con 
l'emergenza Covid, si è verificato un vero e proprio boom di procedimenti e sanzioni a carico dei sanitari, 
con conseguenze più o meno gravi sulla loro carriera e, in alcuni casi, anche sulla qualità delle prestazioni 
che diventano eccessivamente 'prudenti'". Lo rileva Consulcesi in occasione del webinar 'Conseguenze 
disciplinari della responsabilità sanitaria', organizzato da Consulcesi & Partners (C&P) per aiutare gli 
operatori a orientarsi "in questo caos normativo e in questa giungla di sanzioni". Ai sanitari gli esperti 
offrono anche una guida "per prevenire e prepararsi a eventuali contenziosi legali e contestazioni da parte 
degli Ordini di appartenenza". 
 
"Ogni giorno l'operatore sanitario si muove in una ragnatela di decreti legislativi, di leggi, di norme, di codici 
etici e regolamenti aziendali - afferma Simona Gori, amministratore delegato di C&P - I professionisti 
sanitari fanno parte di una categoria sovraesposta al controllo disciplinare e questo anche con conseguenze 
molto serie per la carriera. Per comprendere l'importanza di questo tema, basta pensare ai professionisti 
sanitari coinvolti in casi di malpractice medica e che sono spesso sottoposti a un vero e proprio fuoco 
incrociato: dall'apertura delle indagini penali alle richieste risarcitorie che sono molto spesso ingenti, alle 
domande di rivalsa proposte dalle strutture per cui lavorano, per poi arrivare agli esposti presentati agli 
Ordini di appartenenza". 
 
"Le sanzioni si stanno inasprendo - segnala Gori - anche per l'educazione continua che è obbligatoria in 
medicina. Un tema molto attuale in vista dell'imminente scadenza del triennio formativo, previsto per il 
prossimo 31 dicembre, e viste le sanzioni che sono state già annunciate. Tutto questo senza dimenticare le 
ripercussioni sia sulla carriera che sulla partecipazione ai concorsi pubblici".  
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Nel webinar vengono offerti "consigli pratici - spiega una nota - che in modo semplice e chiaro possono 
indicare all'operatore sanitario quali strumenti si possono usare per tutelarsi dinanzi al proprio Ordine 
professionale, evitando di incorrere in possibili sanzioni e mantenendo integra la propria carriera 
professionale".  
 
"Oggi l'operatore sanitario deve organizzare una sorta di tutela anticipata della propria professione - 
raccomanda l'avvocato Marco Croce, partner del network C&P - Deve immediatamente tutelarsi con l'ente 
con cui ha il rapporto di lavoro e deve documentare con completezza tutto ciò che accade". E siccome 
prevenire è meglio che curare, "è bene avere l'abitudine di conservare in maniera diligente, completa, 
integrale e verificabile le cartelle cliniche e la documentazione sanitaria". L'operatore "deve cioè poter 
rendere conto di ciò che ha fatto sia alla struttura ordinistica che lavorativa. Se tutto si fa con 
contemporaneità, con presenza a se stessi, dedizione e diligenza, si entra nell'ottica di procedure 
standardizzate e validate di comportamento e di atti terapeutici e sanitari, che mettono al riparo da 
successive vicende non gradevoli".  
 
Infine la formazione, che può essere di aiuto anche in caso di contenzioso. "Il professionista della salute che 
è in grado di dimostrare di avere un curriculum idoneo in forza del proprio percorso formativo e di esibire 
un dossier formativo articolato, ricco, pertinente e soddisfacente - rimarca Croce - apparirà certamente più 
autorevole agli occhi di un magistrato o di chi è chiamato a valutare la sua professione". Concorda 
Giuseppe Petrella, coordinatore scientifico del provider Sanità Informazione e presidente della 
Commissione Digitalizzazione e Cybersecurity del Servizio sanitario nazionale presso il ministero della 
Salute: "Quando vengo chiamato a svolgere delle perizie e vedo che il collega non ha fatto un adeguato 
percorso formativo, non sono propenso a dare valutazioni favorevoli del suo operato - dice - Un medico che 
non si aggiorna non può offrire quell'assistenza qualificata che un paziente merita. Aggiornarsi quindi è un 
dovere che permette al medico di onorare il suo giuramento, quello di curare nel miglior modo possibile le 
persone". 
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ADNKRONOS – 21 dicembre 2021 
 

 
 

Da Consulcesi un nuovo van all'associazione 
Tudisco per i bimbi malati 
 

 
 

Neri Marcorè, testimonial dell'evento, consegna le chiavi del Fiat Qubo: 
servirà a trasportare i bambini nelle strutture di cura 

 
Partono da paesi e città di tutto il mondo, spaventati e disorientati e arrivano nella grande metropoli 
romana con il ‘carico’ di una malattia da affrontare. Sono le migliaia di famiglie che ogni anno bussano alla 
‘Casa di Andrea’ dell’associazione Andrea Tudisco, a Roma, che offre loro un alloggio e tanti servizi di 
assistenza integrata. Quest’anno, Consulcesi ha voluto donare loro un nuovo mezzo di trasporto, un Fiat 
Qubo, per ‘accorciare’ i tempi e le distanze tra i bambini, le loro famiglie e i medici e gli operatori sanitari 
delle strutture specializzate nelle quali sono in cura. La cerimonia di consegna delle chiavi è avvenuta oggi 
alla sede dell’associazione Andrea Tudisco tra la presidente dell’associazione Fiorella Tosoni e Massimo 
Tortorella, presidente Consulcesi. Presente anche Arianna Leggeri, presidente di 'Natale 365 onlus', che ha 
messo in contatto l’azienda con l’associazione. 
Testimonial dell’evento, da sempre vicino all’associazione è Neri Marcorè: "Gesti concreti come questo 
contribuiscono ad alleggerire le difficoltà che devono affrontare i bambini e le loro famiglie e al tempo 
stesso a donare loro un sorriso di cui nutrirsi per vincere la propria battaglia”, commenta l’attore. “Uno dei 
servizi fondamentali della nostra 'accoglienza integrata' - spiega la presidente Tosoni - è l'accompagno in 
ospedale delle nostre famiglie ospiti. Un accompagno che deve essere quotidianamente assicurato: avere 
un mezzo nuovo a metano, ci permette di garantire e aumentare l'efficienza di questo servizio anche in 
condizioni di blocco del traffico. La donazione di Consulcesi è un sostegno fondamentale per il nostro 
operato”, conclude. “Questo gesto nasce da un’esigenza degli operatori sanitari che ci hanno segnalato il 
disagio delle famiglie nel raggiungere i luoghi di cura specializzati. Consulcesi, da sempre vicina alle esigenze 
dei professionisti della sanità ha voluto alleggerire il peso di questa distanza e presto lanceremo presto una 
vera e propria Fondazione a sostegno di questo e altri progetti”, commenta il presidente di Consulcesi, 
network sanitario di riferimento per l’assistenza legale, assicurativa e di educazione continua dei medici e di 
tutte le professioni sanitarie. 
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LA STAMPA – 16 dicembre 2021 
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LIBERO QUOTIDIANO –1 dicembre 2021 
 

 
 

Covid, Consulcesi: formazione degli operatori 
è segreto del successo della sanità italiana 
 
«La pandemia ha messo sullo stesso livello tutti i professionisti sanitari, dal medico al tecnico di laboratorio: 
ognuno ha contribuito con la propria specificità per un unico obiettivo» ha dichiarato Massimo Tortorella 
Presidente di Consulcesi alla III Conferenza nazionale sulla vulnerabilità e fragilità, voluta da SIMEDET e FNO 
TSRM-PSTRP, in occasione del Forum Risk Management di Arezzo. Presenti esponenti della sanità da Cesare 
Mirabelli, Corte Costituzionale a Don Massimo Angelelli, CEI e diversi apicali delle professioni sanitarie di 
FNOPI, CNOP, FOFI, FNOMCEO, ONB.  
 
 In un confronto sulle vulnerabilità e fragilità del nostro Ssn, Massimo Tortorella a capo del provider di 
riferimento per la formazione professionale medica, con oltre 200 corsi attivi e 250mila professionisti 
sanitari assistiti racconta l’effetto della pandemia sull’Educazione Continua in Medicina: «La gestione della 
pandemia nel nostro Paese è stata la migliore al mondo dopo Israele, gli altri Paesi hanno copiato le nostre 
misure, a due mesi di distanza. Questo per vari fattori, non ultimo perché i nostri professionisti sanitari 
sono tra i migliori al mondo grazie alla formazione solida anche grazie all'aggiornamento continuo che 
fanno. In pandemia, abbiamo riscontrato un picco di richiesta formativa da parte non solo dei medici ma di 
diverse professionalità sanitare e a farla da padrone la formazione a distanza, che ha visto un incremento di 
circa il 30%».  
 
In un confronto aperto tra i nuovi protagonisti non ‘medici’ della sanità, è stata presentata anche la 
Costituzione etica di cui si è auto dotata la Federazione delle professioni sanitarie FNO TSRM PSTRP.   
 
«Un progetto unico e innovativo che oltre a rispecchiare i valori delle 19 professioni sanitarie della 
Federazione è condivisa da tutte le 30 professioni della sanità e che, un giorno non troppo lontano, 
potrebbe essere adottata da tutto il mondo della sanità. Commenta Guido Rasi, ex direttore EMA e ora 
Direttore Scientifico di Consulcesi. «che tante realtà diverse si dotino di una carta comune è un grande 
passo che va in direzione giusta, cioè verso la standardizzazione delle cure che a sua volta è uno degli 
elementi principali per garantire qualità e sicurezza a tutti i pazienti senza diseguaglianze. La pandemia ci 
ha imposto una svolta. E per imparare da questo evento imprevedibile, due gli elementi necessari: la 
centralizzazione e la standardizzazione. Il primo obiettivo, quindi, è quello di creare una cabina di regia, 
capace di contrastare la frammentarietà della formazione professione».  
 
Il secondo passo, prosegue, sarà quello di concentrare gli sforzi nella selezione delle nuove conoscenze, 
oggi più numerose che mai: oggi abbiamo la necessità di filtrare circa 7mila pubblicazioni al giorno, in modo 
da offrire agli operatori sanitari nuove conoscenze da usare subito nella pratica clinica. È un cambiamento 
importante che va fatto con grande senso di responsabilità, commenta Rasi. 
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AFFARITALIANI – 10 dicembre 2021 
 

 
 

Oltre 3 mln gli italiani ossessivo-compulsivi, 
corso per medici e operatori 
 

 
 
Dalla pulizia esasperata dell’a casa al controllo ripetuto delle chiavi dell’auto, fino a comportamenti estremi 
fortemente limitanti della libertà individuale, accompagnati da carico di angoscia difficile da gestire. Si 
tratta di alcuni segnali dei disturbi ossessivo-compulsivi, uno spettro di infermità che fa parte delle malattie 
mentali e coinvolge oltre il 5% della popolazione, senza distinzione tra sessi. L’esordio è mediamente in età 
adulta, dai 22 ai 35 anni, ma i primi sintomi possono manifestarsi nell’infanzia o in adolescenza.  
  
"I disturbi ossessivo compulsivi sono molto più frequenti di quel che pensiamo, nel nostro Paese esiste una 
grande parte di sommerso, difficile da individuare e spesso la prima causa è di tipo culturale. E’ quindi 
importante diffondere informazione su questi disturbi per comprenderli, riconoscerli e affrontarli con il 
giusto approccio terapeutico", commenta Giorgio Nardone psicoterapeuta e autore di diversi libri sul tema 
che ha curato il primo corso di formazione professionale rivolto proprio medici di famiglia, pediatri, 
infermieri, logopedisti oltre che a psicologi e psicoterapeuti, dal titolo "Paziente virtuale: disturbi ossessivo-
compulsivo e istrionico di personalità".  
 
L’obiettivo del corso - riferisce una nota - è imparare a riconoscere i primi campanelli d’allarme che lasciano 
presagire lo sviluppo della patologia. "Se individuato in tempo, attraverso un percorso terapeutico 
personalizzato, il disturbo ossessivo-compulsivo si può completamente superare”, afferma Nardone. Il 
modello di apprendimento proposto dal provider Consulcesi è basato sull’interattività e il gaming. Il corso è 
infatti ispirato alla nota serie televisiva ‘La Casa di Carta, in uscita in questi giorni. Negoziare con un 
rapinatore per salvare degli ostaggi è la sfida proposta ai partecipanti, con l’aiuto di pazienti virtuali, per 
districarsi tra insidie e difficoltà dell’entrare in relazione utile con chi soffre del disturbo e riuscire ad aiutare 
sé stesso e gli altri a vivere meglio. Il corso è disponibile gratuitamente su piattaforma Consulcesi Club e dà 
6 crediti utili a completare il triennio formativo in scadenza il 31 dicembre. 
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IL TEMPO – 6 dicembre 2021 
 

 
 

Covid, Consulcesi: formazione unica via per 

contrastare cultura no vax 
 

 
 
“La mancanza e la carenza di formazione professionale tra gli operatori della sanità può portare a episodi 
tragicomici come quello che ha visto protagonista un odontoiatra di Biella, che ha provato ad aggirare 
l’obbligo vaccinale per i sanitari ricorrendo a un braccio di silicone”. Lo ha detto Massimo Tortorella, 
presidente di Consulcesi. “Se nel nostro paese ci sono centinaia di medici che non credono alla sicurezza ed 
efficacia del vaccino, nonostante le numerose evidenze scientifiche, è perché troppo spesso dopo la laurea 
la formazione viene molto trascurata o addirittura interrotta. In realtà – continua Tortorella – un operatore 
della sanità non dovrebbe mai smettere di studiare. Formazione a aggiornamento professionale sono un 
loro dovere e un loro diritto”.  
 
Secondo il presidente Consulcesi, i medici e gli operatori sanitari hanno il dovere e il diritto di dedicare del 
tempo per stare al passo con gli avanzamenti della medicina. “Consapevoli però di quanto sia difficile per 
un operatore sanitario ricavarsi del tempo per la formazione e l’aggiornamento, abbiamo cercato di offrire 
loro strumenti agili e coinvolgenti che consentano loro di adempiere all’obbligo formativo più 
agevolmente”, conclude Tortorella. 
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QUOTIDIANO SANITA’ – 16 dicembre 2021 
 

 
 

Vaccino Covid. Rasi: “Per Natale regaliamo ai 

nostri figli uno ‘scudo’ contro il virus” 
 

 
 

"Sono gli operatori sanitari che, dialogando con i genitori, possono aiutarli 
nella scelta di far vaccinare i propri figli. Vista l'attuale situazione 
epidemiologica, con la nuova variante Omicron che si sta diffondendo 
rapidamente in Europa, è importante che anche ai bambini venga offerta 
la possibilità di proteggersi dal virus". Così il consulente del commissario 
all'emergenza e direttore scientifico di Consulcesi sul vaccino per la fascia 
5-11 anni 
 
"Per questo Natale non c'è miglior regalo per i nostri figli che uno 'scudo' per proteggersi dal virus Sars-Cov-
2". E' così che Guido Rasi, consulente del commissario per l'emergenza Covid Francesco Paolo Figliuolo e 
direttore scientifico di Consulcesi, invita i genitori a vaccinare i propri figli. 
   
 Nel corso di formazione professionale Ecm di Sanità In-Formazione per Consulcesi Club intitolato "Come 
nasce un vaccino. Progettazione, sviluppo, sperimentazione e commercializzazione", Rasi spiega agli 
operatori sanitari il perché "bisogna fidarsi della scienza". 
   
 "Sono gli operatori sanitari che, dialogando con i genitori, possono aiutarli nella scelta di far vaccinare i 
propri figli", aggiunge. "Vista l'attuale situazione epidemiologica, con la nuova variante Omicron che si sta 
diffondendo rapidamente in Europa, è importante che anche ai bambini venga offerta la possibilità di 
proteggersi dal virus", sottolinea Rasi. "La circolazione nei bambini è in aumento e iniziano a crescere, 
seppur ancora in maniera modesta, i casi di forme più severe di Covid anche nei più piccoli. Per questo i 
genitori - conclude - non dovrebbero esitare né per sé stessi e né per i propri figli". 
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CORRIERE ADRIATICO – 16 dicembre 2021 
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GENTE – 3 dicembre 2021 
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ITALIA OGGI – 15 dicembre 2021 
 

 
 
 

 
 
 
 


